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Nel 1923 il Comitato per la Commemorazione della Battaglia della Sernaglia, nell’ ambito delle 
manifestazioni per il V anniversario della conclusione della prima guerra mondiale, dava alle stampe questo 
opuscolo per celebrare gli atti di eroismo compiuti dai soldati italiani e le gesta dei loro condottieri.

Teatro dell’epica battaglia, che avrebbe portato alla “Vittoria” di Vittorio Veneto, era stata la Piana della 
Sernaglia, un’espressione geografica scelta da qualche ufficiale di allora per indicare la parte meridionale del 
Quartier del Piave, e “sindaci della Piana” divennero ufficialmente nelle manifestazioni successive i sindaci di 
Farra di Soligo, Moriago della Battaglia, Pieve di Soligo, Refrontolo, Sernaglia della Battaglia, Vidor.

Per la circostanza fu coniata anche una medaglia commemorativa, modellata da Marta Sammartini, scultrice 
e pittrice di fama ricordata anche per le pregevoli opere contenute nel duomo di Pieve di Soligo.

La pubblicazione fu inviata a tutti i comuni d’Italia, accompagnata da queste significative parole. “Ci 
permettiamo di inviare l’opuscolo illustrativo della Battaglia della Sernaglia, ove fulgido rifulse il valore 
del Soldato in ogni parte d’Italia. Così codesto spettabile Comune avrà un documento illustrativo della 
Battaglia che decise le sorti di Vittorio Veneto e di cui certamente non mancheranno i Combattenti fra i suoi 
Amministrati”.

Fra le numerose iniziative per il 90° anniversario della conclusione della grande guerra, il Consorzio Pro 
Loco Quartier del Piave e il Comune di Sernaglia della Battaglia hanno ritenuto utile realizzare la ristampa 
anastatica del fascicolo.

L’opuscolo rappresenta ormai, a 85 anni di distanza, un vero e proprio “documento” della cultura “ufficiale”, 
ispirata al mito della grande guerra e alla retorica fascista, che caratterizzavano in quel periodo anche la 
popolazione del Quartier del Piave.

A cura di:                             Comune di Sernaglia della Battaglia
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IL MITO DELLA GRANDE GUERRA
E LA RETORICA FASCISTA

Nei primi anni del dopoguerra i comuni della Piana si trovano ad affrontare un lavoro immane per la ricostruzione dei 
paesi quasi completamente distrutti dalla guerra. Le risorse sono esigue e tuttavia, di volta in volta a seconda dei periodi, 
commissari prefettizi, sindaci, podestà deliberano lo stanziamento di contributi, anche significativi, per iniziative ispirate 
al mito della grande guerra nel contesto della retorica fascista. 

Lo stesso opuscolo, del resto, è dedicato nella premessa “Al Duce delle Fortune dʼItalia” grazie al quale “il sangue dei 
Nostri Morti risorge vermiglio alla Maestà della Gloria”.

Riferiamo alcuni esempi citando anche qualche delibera dei comuni di Sernaglia e Moriago.
Nel 1919 i commissari prefettizi deliberano di “concedere a tutti gli impiegati e salariati del Comune il Premio della 

Vittoria, già concesso dal Governo ai propri dipendenti, consistente in due mesi dello stipendio od assegno da essi 
percepito”.

Nel 1920 i Comuni stanziano una somma al Comitato Nazionale per la glorificazione del Fante Italiano “col nobile 
patriottico intento della creazione del grande monumento che dovrà sorgere sul San Michele”. Nel 1924 elargiranno anche 
un contributo per lʼerigendo Monumento Nazionale al Carabiniere e per il Monumento Ossario del Grappa. Nel 1925 
stanzieranno Lire 50 ciascuno Pro Comitato onoranze Finanzieri veneti morti in guerra. Nello stesso anno assegneranno 
altre 50 Lire al Comitato per lʼerezione del Monumento-Chiesa nei pressi del Ponte della Priula. Nel 1927 una congrua 
somma andrà a beneficio del Monumento Nazionale al Marinaio dʼItalia a Brindisi.

Il 4 novembre 1921 le popolazioni festeggiano con la massima solennità il giorno consacrato allʼApoteosi del Milite 
Ignoto. Si tengono solenni ufficiature funebri e vengono acquistate diverse corone mortuarie.

I primi anni Venti vedono in tutti i paesi della Piana lʼattività dei Comitati sorti spontaneamente per lʼerezione di 
Monumenti ai Caduti, che saranno realizzati soprattutto presso il celebre laboratorio Possamai di Solighetto.

A Sernaglia i monumenti sorgono nel 1919 quello agli arditi nella piazza principale e nel 1922 quello del Possamai in 
piazza San Rocco. I “Tre arditi allʼassalto”, capolavoro bronzeo del Possamai a Falzè, è del 1925. In quel periodo Gabriele 
DʼAnnunzio scrive sulla battaglia della Sernaglia in “Preghiera di Sernaglia” e in “Per lʼItalia degli Italiani”. 

Nel 1923 “per unanime e lieto consenso di popolo i Comuni della Piana della Sernaglia acclamano loro cittadino 
onorario S. E. il Ten. Gen. Giuseppe Vaccari che alla testa del XXII Corpo dʼArmata, varcato a viva forza il Fiume Sacro, 
sulle loro terre di martirio e di gloria in asprissima e memorabile lotta sbaragliava lʼinvasore e decideva le sorti di Vittorio 
Veneto. 26-29 ottobre 1918”.

Nel 1924 Sernaglia assume il titolo “della Battaglia” in ricordo delle ultime epiche fasi della grande guerra.
Nel 1928, nel X anniversario della Vittoria e della Liberazione, si propone che anche Moriago sia denominata “Moriago 

della Vittoria”. Il Podestà si attiva presso il Prefetto affinché per via gerarchica la richiesta sia trasmessa a S. E. il Capo del 
Governo. La proposta non avrà seguito e soltanto nel 1962, con decreto presidenziale, Moriago diventerà “Moriago della 
Battaglia”.

Nel 1924 in quasi tutti i comuni della Provincia, “con sentimento altamente patriottico”, vengono aperte delle 
sottoscrizioni per l  ̓“offerta del dollaro alla Patria”, quale contributo per il pagamento del debito di guerra che lʼItalia ha 
con gli Stati Uniti dʼAmerica. Il 24 novembre 1925 il Prefetto invia una lettera anche ai sindaci della Piana perché “si 
interessino attivamente, anche a mezzo dei reverendi parroci, per ottenere il maggior numero di sottoscrittori”. 

Nello stesso anno i sindaci, accompagnati da un valletto recante la bandiera del Comune, si recano a Roma nei giorni 
23-25 marzo per partecipare alla celebrazione del 5° anniversario della costituzione dei Fasci. In quella circostanza, il 25 
marzo, i sindaci dei comuni della Piana di Sernaglia consegnano la cittadinanza onoraria a S. E. Benito Mussolini “che 
imponendo il culto della Vittoria, elevò alla Gloria le lacrime” delle popolazioni locali.

Nel consiglio comunale del 26 gennaio 1924 il sindaco di Moriago definiva Mussolini “restauratore magnifico delle 
fortune e della coscienza nazionale” e aggiungeva: “Ben vano sarebbe stato il nostro martirio se nelle giornate di aberrazione 
che seguirono Vittorio Veneto Egli, con spirito fermo e con fede incrollabile nei grandi destini dellʼItalia nostra, non avesse 
restaurato la disciplina nazionale”.

Nel 1925 ricorre il 25° anniversario dellʼassunzione al trono del Re Vittorio Emanuele III.
Per festeggiare tale ricorrenza sorge a Treviso un Comitato pro-onoranze al fine di “richiamare alla memoria di tutto il 

popolo della Marca Trevigiana la persona Augusta del Re, figura sublime della nazione in armi”. Per espresso desiderio del 
Sovrano, si dispone che le somme eventualmente elargite a titolo di omaggio vengano destinate ad opere di beneficenza.

A tale scopo il Comitato, “onde lenire almeno in parte le sofferenze di coloro che hanno dato i loro cari alla Patria”, 
propone di fondare una colonia agricola provinciale per gli orfani dei contadini morti in guerra. 

I Comuni della Piana cedono a tale scopo la quota loro spettante sul Fondo Sociale Catasto Austriaco. Nel 1920 tale 
Fondo era stato infatti suddiviso dal Consiglio Provinciale fra i vari comuni della Provincia.

Il 29 agosto 1927 la Federazione Provinciale Fascista invia una circolare urgente a tutti i segretari politici della provincia: 
“Allʼappello del Duce “dare un velivolo alla Patria” la terra del Piave, del Montello, del Grappa, di Vittorio Veneto, deve 
trovarsi al suo posto dʼonore. Ad iniziativa di questa Federazione è aperta la sottoscrizione popolare per lʼacquisto del 
velivolo “Piave”. I signori Segretari politici si compiaceranno prendere accordi coi sigg. Podestà allo scopo di costituire, 
in ogni comune, un comitato esecutivo, incaricato della propaganda e della raccolta dei fondi…”.

Enrico DallʼAnese
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